
Interpretazione  autentica
sull’applicazione  della
disciplina  del  ravvedimento
speciale.  Ammessa  la
regolarizzazione  della
compensazione  indebita  di
crediti  non  spettanti  o
inesistenti commessa entro il
31 dicembre 2021
Ammessa  la  regolarizzazione  tramite  ravvedimento  speciale
dell’indebito  utilizzo  in  compensazione  di  crediti  non
spettanti o inesistenti, mediante rimozione della violazione e
versamento – in forma rateizzata, ove la prima rata sia stata
versata  entro  il  30  settembre  2023,  ovvero  in  un’unica
soluzione, qualora il versamento venga eseguito entro il 20
dicembre 2023 – delle relative sanzioni. Ciò a condizione che
la compensazione dei predetti crediti sia stata effettuata
entro il 31 dicembre 2021, purché, con riferimento a tale
annualità,  la  dichiarazione  risulti  validamente  presentata,
fatta  eccezione  per  l’ipotesi  in  cui  il  contribuente  sia
legittimamente esonerato dall’adempimento.
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SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
28 del 2023
In questo numero:
• le proroghe delle scadenze della Tregua fiscale;
• la questione relativa alla possibile invalidità del ricorso
per  cassazione  nativo  informatico  non  firmato  digitalmente
notificato a mezzo Pec;
•  la  responsabilità  del  Fisco  per  il  danno  subito  dal
contribuente per mancato annullamento in sede di autotutela di
atto impositivo illegittimo affetto da errori grossolani;
• l’assenza della firma digitale nel ricorso alle Corti di
Giustizia Tributaria;
• le condizioni che devono ricorrere affinché ai fini IVA di
una stabile organizzazione italiana di un soggetto domiciliato
e residente all’estero possa considerarsi debitrice dell’IVA
relativa alle operazioni attive e passive poste in essere dal
soggetto non residente per il suo tramite;
• la liquidazione dell’imposta sulle successioni dovuta da
eredi e legatari;
•  il  nuovo  regime  IVA  (in  esenzione)  sulle  prestazioni
sanitarie  rese  dalle  case  di  cura  non  convenzionate  e
(agevolato) sulle prestazioni di alloggio agli accompagnatori;
• le cessioni onerose di beni immobili in favore dei soci
agevolate ai sensi della legge n. 197 del 2022;
• il decreto “Bollette” con la proroga dei termini per la
“Tregua fiscale” convertito in legge;
• la definizione agevolata delle controversie tributarie in
cui è parte l’Agenzia delle entrate.
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Rinuncia  agevolata  alle
controversie  tributarie
pendenti  in  Corte  di
cassazione.  Campo  di
applicazione e oggetto della
definizione
Nuove  indicazioni  sulla  «rinuncia  agevolata»  alle  liti
tributarie  in  Cassazione  in  cui  è  parte  l’Agenzia  delle
Entrate. Con la circolare n. 21/E del 26 luglio 2023, che
segue quelle del 27 gennaio e del 20 marzo 2023, l’Agenzia
torna sulla misura prevista dall’ultima legge di Bilancio come
alternativa alla «definizione agevolata» delle liti pendenti.
In particolare, il documento di prassi approfondisce il campo
di  applicazione  e  l’oggetto  di  questa  speciale  forma  di
definizione  delle  controversie  tributarie  pendenti  in
Cassazione, che prevede la sottoscrizione di un accordo tra le
parti per definire tutte le pretese azionate in giudizio e
l’abbattimento delle sanzioni a 1/18. Rientrano nella rinuncia
agevolata gli avvisi di accertamento, gli atti di recupero di
crediti d’imposta non spettanti e ogni altro atto recante una
“pretesa tributaria qualificata”.
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27 del 2023
n questo numero:
• la rinuncia del socio amministratore al TFM;
• la contestazione di operazioni soggettivamente inesistenti;
• l’emendabilità della dichiarazione nell’ambito del processo
tributario di impugnazione della cartella esattoriale;
• i vizi della cartella di pagamento emessa a seguito di
controllo automatizzato ex art. 36-bis del D.P.R. n. 600/73;
• l’affrancamento ed eventuale rimpatrio degli utili e delle
riserve di utili risultanti dal bilancio delle partecipate
estere;
• il decreto-legge “Lavoro 2023” convertito in legge;
•  il  decreto-legge  enti  pubblici  e  proroghe  versamenti
fiscali.

Decreto  enti  pubblici  e
proroghe  versamenti  fiscali
(Rottamazione-quater,
Soggetti  Isa,  Cripto-
attività).  In  Gazzetta  il
decreto-legge  n.  51
convertito in legge
Pubblicata in Gazzetta Ufficiale n.155 del 5 luglio 2023 la
legge  3  luglio  2023,  n.  87  di  conversione  in  legge,  con
modificazioni  del  decreto-legge  n.  51  del  2023,  recante:
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«Disposizioni urgenti in materia di amministrazione di enti
pubblici,  di  termini  legislativi  e  di  iniziative  di
solidarietà  sociale».

Liti pendenti. Approvati gli
aggiornamenti per il modello
e  le  istruzioni  per  la
domanda  di  definizione
agevolata. Domande fino al 30
settembre 2023
Approvato il nuovo modello per chiudere in via agevolata le
controversie con il Fisco. Con un provvedimento del Direttore
dell’Agenzia  delle  entrate  del  5  luglio  2023,  prot.  n.
250755//2023 viene infatti aggiornato lo schema già pubblicato
a febbraio, insieme alle istruzioni, per recepire le ultime
modifiche normative. Il “decreto Bollette” (D.L. n. 34/2023)
ha infatti posticipato dal 30 giugno al 30 settembre 2023 il
termine per aderire, introdotto l’opzione per la rateazione
mensile e modificato il calendario dei versamenti delle prime
tre rate: le nuove deadline sono 30 settembre 2023, 31 ottobre
2023  e  20  dicembre  2023.  Inoltre  è  stata  aggiornata  la
piattaforma per la trasmissione telematica delle domande.
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Adesione  alla  “Rottamazione-
quater”. Ultimi giorni per le
domande
Battute  finali  per  la  presentazione  delle  domande  di
“rottamazione”  delle  cartelle.

La  scadenza  è  fissata  dalla  legge  al  prossimo  30  giugno,
termine  entro  il  quale  è  ancora  possibile  aderire  alla
Definizione agevolata. Le richieste possono essere trasmesse
esclusivamente  in  via  telematica  sul  sito
www.agenziaentrateriscossione.gov.it.

L’adesione alla “Rottamazione-quater” dei debiti affidati alla
riscossione dal 1° gennaio 2000 al 30 giugno 2022 consente di
versare solo l’importo del debito residuo senza corrispondere
le  sanzioni,  gli  interessi,  compresi  quelli  di  mora,  e
l’aggio, mentre le multe stradali potranno essere definite
senza il pagamento degli interessi, comunque denominati, e
dell’aggio.

Si ricorda che il termine di adesione è posticipato al 30
settembre 2023 per i contribuenti che alla data del 1° maggio
2023 avevano la residenza ovvero la sede legale o la sede
operativa  nei  territori  interessati  dai  gravi  eventi
alluvionali, indicati nell’allegato 1 del decreto Alluvione
(D.L. n. 61/2023). Il servizio web dedicato alle richieste di
Definizione agevolata, dopo una sospensione di due giorni per
consentire la chiusura delle operazioni generali di adesione,
sarà nuovamente disponibile per i soggetti interessati dalla
proroga a partire dal 3 luglio nell’area pubblica del sito di
Agenzia delle entrate- Riscossione e, nei giorni successivi,
anche in area riservata.

Per  supportare  i  contribuenti  nella  presentazione  delle
domande di “rottamazione” Agenzia delle entrate-Riscossione ha
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realizzato  un’ampia  campagna  informativa  su  tutto  il
territorio  nazionale.

Decreto  enti  pubblici  e
proroghe  versamenti  fiscali
(Rottamazione-quater,
Soggetti  Isa,  Cripto-
attività). Il Governo pone la
fiducia
La Camera dei Deputati è convocata giovedì 22 giugno alle ore
8 per le dichiarazioni di voto sulla fiducia posta dal Governo
sul disegno di legge di conversione, con modificazioni, del
decreto-legge  1o  maggio  2023,  n.  51,  recante  disposizioni
urgenti in materia di amministrazione di enti pubblici, di
termini legislativi e di iniziative di solidarietà sociale
(A.C. 1151-A).

A partire dalle ore 9.30 la chiama per appello nominale. Nella
seduta di mercoledì 21 giugno il Ministro per i Rapporti con
il Parlamento Luca Ciriani ha posto a nome del Governo la
questione  di  fiducia  sull’approvazione,  senza  emendamenti,
subemendamenti ed articoli aggiuntivi, dell’articolo unico del
disegno  di  legge  di  conversione,  con  modificazioni,  del
decreto-legge  10  maggio  2023,  n.  51,  recante  disposizioni
urgenti in materia di amministrazione di enti pubblici, di
termini legislativi e di iniziative di solidarietà sociale.
(A.C. 1151-A).
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Di seguito, il contenuto di talune proroghe di termini fiscali
e per l’agevolazione per l’acquisto della casa di abitazione.

Agenzia-Riscossione,  ultimi
giorni  per  richiedere  la
rottamazione cartelle | D.L.
Alluvione,  per  zone  colpite
da maltempo il termine slitta
al 30 settembre
Ultimi giorni per richiedere la “rottamazione” delle cartelle.
Le  domande  per  aderire  alla  Definizione  agevolata  devono
essere presentate esclusivamente in via telematica sul sito di
Agenzia delle entrate-Riscossione entro il prossimo 30 giugno.
La scadenza non riguarda le zone colpite dal maltempo a maggio
dove  l’adesione  è  posticipata  al  30  settembre  2023,  come
previsto  dal  decreto  Alluvione  (D.L.  n.  61/2023).  Il
provvedimento ha infatti stabilito una proroga di tre mesi dei
termini  riferiti  alla  Definizione  agevolata  delle  cartelle
(“Rottamazione-quater”) per i soggetti che alla data del 1°
maggio 2023 avevano la residenza ovvero la sede legale o la
sede  operativa  nei  territori  delle  regioni  Emilia-Romagna,
Marche e Toscana interessati dai gravi eventi alluvionali.

Si  ricorda  che  l’adesione  alla  “Rottamazione-quater”  dei
debiti affidati alla riscossione dal 1° gennaio 2000 al 30
giugno 2022 consente ai contribuenti di versare solo l’importo
del  debito  residuo  senza  corrispondere  le  sanzioni,  gli
interessi, compresi quelli di mora, e l’aggio, mentre le multe
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stradali potranno essere definite senza il pagamento degli
interessi, comunque denominati, e dell’aggio. Sarà possibile
pagare in un’unica soluzione o in un massimo di 18 rate in 5
anni. Per la presentazione delle domande di adesione è sempre
consigliabile attivarsi in anticipo rispetto alla scadenza,
per  evitare  il  rischio  di  rallentamenti  dei  sistemi
informatici dovuto all’elevato traffico degli ultimi giorni.

Rottamazione-quater: adesioni
fino al 30 giugno, prima rata
entro  ottobre  |  Online  le
nuove  faq  su  rottamazione
cartelle
Sul  sito  di  Agenzia  Riscossione  sono  state  aggiornate  le
risposte  alle  domande  più  frequenti  (Faq)  con  le  novità
introdotte in materia di “rottamazione” delle cartelle dal
Decreto Legge n. 51/2023 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del 10 maggio 2023). Il provvedimento sposta al 30 giugno 2023
il termine per la presentazione della domanda di adesione alla
Definizione agevolata, precedentemente fissato al 30 aprile
dalla Legge di Bilancio 2023. Contestualmente slitta al 30
settembre 2023 (invece del 30 giugno) il termine entro il
quale  l’Agenzia  delle  entrate-Riscossione  invierà  ai
contribuenti  la  Comunicazione  delle  somme  dovute  con
l’indicazione degli importi da versare per il perfezionamento
della Definizione agevolata. Il Decreto prevede inoltre il
posticipo  della  scadenza  per  il  pagamento  della  prima  (o
unica) rata dal 31 luglio al 31 ottobre 2023.
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SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
16 del 2023
In questo numero:
• l’informativa di presa in carico (impugnabilità dell’atto
atipico  o  l’accertamento  prodromico  conosciuto  attraverso
l’avviso di presa in carico è impugnabile);
•  l’associazione  sportiva  dilettantistica  (sull’onere
probatorio  per  disconoscere  il  regime  agevolato  previsto
dall’art. 148 TUIR);
•  la  conciliazione  agevolata,  anche  parziale  (le  nuove
istruzioni  delle  Entrate  su  riduzione  delle  sanzioni  e
rateazione  alla  luce  delle  modifiche  introdotte  dal  nuovo
Decreto “Bollette”);
•  la  qualificazione  delle  imprese  per  l’accesso  ai  bonus
edilizi di cui agli artt. 119 e 121 del D.L. 19/05/2020, n.
34, conv., con mod., dalla L. 17/07/2020, n. 77 (condizioni
SOA);
• l’utilizzo dei servizi on line dell’Agenzia delle entrate da
parte delle persone di fiducia;
•  le  regole  per  l’accesso  alla  dichiarazione  730/2023
precompilata e l’elenco degli oneri (detraibili e deducibili),
trasmessi da soggetti terzi;
• il cosiddetto “Spalmacrediti” da superbonus, bonus barriere
architettoniche e sismabonus.
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Il  Cdm  approva  il  decreto-
legge  che  proroga  al  30
giugno 2023 il termine per la
presentazione  della  domanda
di  adesione  alla
Rottamazione-quater
Come  preannunciato  dal  Ministero  dell’Economia  e  delle
Finanze, con il comunicato-legge n. 68 del 21 aprile 2023, il
Consiglio dei Ministri di giovedì 4 maggio 2023, ha approvato
un decreto-legge, che nell’introdurre disposizioni urgenti in
materia di amministrazione di enti pubblici e società, di
termini legislativi e di iniziative di solidarietà sociale,
riapre i termini per la presentazione della domanda di accesso
alla rottamazione-quater.

Rottamazione-quater”. Domande
di adesione fino al 30 giugno
2023. Diffuso il comunicato-
legge Mef
Due mesi in più per presentare le dichiarazioni di adesione
alla speciale procedura “Rottamazione-quater” delle cartelle,
prevista dalla legge di bilancio 2023 (articolo 1, commi da
231 a 252).
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Il  nuovo  termine  per  la  presentazione  delle  domande
all’Agenzia delle entrate-Riscossione passa, infatti, dal 30
aprile al 30 giugno 2023.

Conseguentemente è differito al 30 settembre 2023 (invece del
30 giugno 2023) il termine entro il quale l’Agenzia delle
entrate-Riscossione  trasmetterà,  ai  soggetti  che  hanno
presentato le suddette istanze di adesione, la comunicazione
delle somme dovute per il perfezionamento della definizione
agevolata

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
13 del 2023
In questo numero:

Speciale – Misure “blocca”, con deroghe, cessione del credito
e  sconto  in  fattura  da  bonus  edilizi,  contro  il  “Caro-
bollette” e per la proroga dei termini della “Tregua fiscale”.

–  Decreto-legge  “blocca  cessione  del  credito  e  conto  in
fattura da bonus edilizi”, convertito in legge

La  guida  alla  normativa  e  il  testo  del  decreto-legge  16
febbraio 2023, n. 11, conv., con mod., dalla Legge 11 aprile
2023, n. 38, recante: «Misure urgenti in materia di cessione
dei  crediti  di  cui  all’articolo  121  del  decreto-legge  19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 2020, n. 77», coordinato con le norme richiamate o
modificate.

– Nuovo decreto “bollette” con la proroga dei termini per la
“Tregua fiscale”
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La guida alla normativa e il testo del decreto-legge 30 marzo
2023,  n.  34,  recante:  «Misure  urgenti  a  sostegno  delle
famiglie e delle imprese per l’acquisto di energia elettrica e
gas  naturale,  nonché  in  materia  di  salute  e  adempimenti
fiscali», coordinato con le norme richiamate o modificate e
con il testo della relazione illustrativa.

In  Gazzetta  Ufficiale  il
nuovo Decreto Bollette con la
proroga  dei  termini  per  la
Tregua  fiscale  |  Pubblicate
le relazioni (illustrativa e
tecnica)
Pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 76 del 30 marzo 2023,
il  decreto-legge  30  marzo  2023,  n.  34,  recante:  «Misure
urgenti  a  sostegno  delle  famiglie  e  delle  imprese  per
l’acquisto di energia elettrica e gas naturale, nonché in
materia di salute e adempimenti fiscali». In vigore dal 31
marzo 2023, il nuovo provvedimento urgente prevede importanti
modifiche alle scadenze delle misure definitorie introdotte
dalla Legge di bilancio 2023: posticipati a fine settembre il
ravvedimento  speciale,  la  chiusura  delle  liti  fiscali
pendenti, la conciliazione agevolata, la rinuncia agevolata
dei  giudizi  tributari  pendenti  innanzi  alla  Corte  di
cassazione. Per la sanatoria delle irregolarità formali si
potrà pagare entro il 31 ottobre 2023.
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Nel  nuovo  Decreto  Bollette
modifiche alla Tregua fiscale
Il Consiglio dei ministri di martedì del 28 marzo 2023, su
proposta  del  Presidente  Giorgia  Meloni  e  dei  ministri
dell’economia  e  delle  finanze  Giancarlo  Giorgetti,  delle
imprese e del Made in Italy Adolfo Urso, dell’ambiente e della
sicurezza energetica Gilberto Pichetto Fratin e della salute
Orazio Schillaci, ha approvato un decreto-legge che introduce
misure urgenti a sostegno delle famiglie e delle imprese per
delle  famiglie  e  delle  imprese  per  l’acquisto  di  energia
elettrica  e  gas  naturale,  nonché  in  materia  di  salute  e
adempimenti fiscali.

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
11 del 2023
In questo numero:

•  alcuni  casi  particolari/clinici  riferiti  alle  nuove
definizioni agevolate 2023 (sul divieto di restituzione delle
somme  versate  e  effetti  dell’acquiescenza/rinuncia  nella
chiusura delle liti);
• il divieto sanzioni tributarie sproporzionate (a giudizio
della Consulta, il comma 4, del D.Lgs. n. 472 del 1997 si pone
come una opportuna valvola di decompressione atta a mitigare
l’applicazione di sanzioni eccessive);
• il numero di identificazione IVA iscritto alla banca dati
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VIES come requisito sostanziale per l’applicazione della non
imponibilità delle cessioni intracomunitarie;
• la prova del trasporto intracomunitario dei beni e conferme
sulla  non  imponibilità  IVA  delle  cessioni  intra-UE  con
l’intervento di un commissionario;
• la circolare con le risposte delle Entrate ai quesiti sulla
“Tregua  fiscale”  di  ordini  professionali,  associazioni  di
categoria o formulati in occasione di eventi organizzati dalla
stampa specializzata;
•  la  misura  delle  aliquote  contributive  Inps  2023  per
artigiani  e  commercianti;
• la giurisprudenza della Cassazione su alcuni aspetti della
contribuzione  dovuta  dagli  iscritti  alle  gestioni  speciali
degli artigiani e commercianti;
•  il  regime  fiscale  della  divisione  ereditaria  avente  ad
oggetto esclusivamente quote di partecipazione in società a
responsabilità limitata.

Tregua fiscale. La circolare
con le risposte delle Entrate
ai  quesiti  di  ordini
professionali,  associazioni
di categoria o in formulati
in  occasione  di  eventi
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organizzati  dalla  stampa
specializzata
Arrivano  le  risposte  dell’Agenzia  delle  Entrate  ai  dubbi
sollevati da ordini professionali e associazioni di categoria
sulle diverse misure di tregua fiscale introdotte dall’ultima
Legge di Bilancio (Legge n. 197/2022). Con la circolare n. 6/E
del 20 marzo 2023, le Entrate forniscono ulteriori chiarimenti
sul  perimetro  applicativo  delle  norme  agevolative,  dopo  i
documenti  di  prassi  del  13  e  del  27  gennaio  2023.  In
particolare, la circolare di oggi contiene indicazioni sulla
regolarizzazione  delle  irregolarità  formali,  sul  cosiddetto
“ravvedimento  speciale”  e  sull’adesione  e  definizione
agevolata degli atti del procedimento di accertamento. Spazio
anche alle risposte sulla definizione delle liti pendenti e
sulla regolarizzazione degli omessi pagamenti di rate dovute a
seguito  di  acquiescenza,  accertamento  con  adesione,
reclamo/mediazione  e  conciliazione  giudiziale.

Presentazione domande per la
definizione  agevolata  delle
controversie  tributarie
pendenti. Attivo il servizio
web per l’invio entro il 30
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giugno 2023
È aperto il canale telematico per l’invio delle domande di
definizione  agevolata  delle  liti  pendenti  in  cui  è  parte
l’Agenzia delle Entrate.

A  partire  da  oggi,  pertanto,  diventa  questa  la  modalità
ordinaria di presentazione delle istanze per i contribuenti
che intendono chiudere le controversie aperte con il Fisco,
usufruendo della misura prevista dall’ultima legge di Bilancio
(L. n. 197/2022, art. 1, commi da 186 a 202).

Il  provvedimento  del  direttore  dell’Agenzia  delle  Entrate
dello scorso 1° febbraio, infatti, consentiva la presentazione
della  domanda  via  pec  in  attesa  dell’attivazione  dello
specifico  servizio  di  trasmissione  telematica,  da  oggi
operativo.

Tardiva  trasmissione  delle
fatture  elettroniche  e  dei
corrispettivi  telematici.  In
arrivo gli alert del Fisco |
Possibile la regolarizzazione
con le disposizioni della cd.
“Tregua fiscale”
Con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del
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6 marzo 2023, prot. n. 61196/2023 dettate le modalità con le
quali  sono  messe  a  disposizione  del  contribuente  e  della
Guardia di Finanza, anche mediante l’utilizzo di strumenti
informatici,  le  informazioni  relative  alle  fatture
elettroniche emesse oltre i termini previsti dal comma 4,
articolo  21,  del  D.P.R.  29  ottobre  1972,  n.  633  e  ai
corrispettivi telematici giornalieri trasmessi oltre i termini
di cui al comma 6-ter, articolo 2 del D.Lgs. 5 agosto 2015, n.
127.

Gli elementi e le informazioni nel provvedimento forniscono al
contribuente  dati  utili  al  fine  di  porre  rimedio  agli
eventuali  errori  o  omissioni,  mediante  l’istituto  del
ravvedimento operoso di cui all’articolo 13 del D.Lgs. 18
dicembre 1997, n. 472.

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
7 del 2023
In questo numero:

Speciale  –  Proroga  di  termini  legislativi  e  ulteriori
disposizioni
Il decreto-legge “Milleproroghe 2023” convertito in legge

La guida alle nuove disposizioni

Il testo del Decreto-Legge 29 dicembre 2022, n. 198, conv.,
con  mod.,  dalla  Legge  24  febbraio  2023,  n.  14,  recante:
«Disposizioni  urgenti  in  materia  di  termini  legislativi»,
coordinato con le norme richiamate o modificate
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Enti  creditori  “diversi”(ad
es.: Comuni). Pronti i nuovi
moduli  per  stralcio  debiti
fino a 1000 euro
Agenzia Riscossione ha pubblicato sul proprio sito internet le
istruzioni e i moduli aggiornati con le novità previste dal
decreto  Milleproroghe  sull’annullamento  dei  debiti  fino  a
mille euro.

Da oggi, lunedì 6 marzo, è disponibile online il modulo che
gli  enti  creditori,  diversi  dalle  amministrazioni  statali,
dalle agenzie fiscali e dagli enti pubblici previdenziali (per
esempio i Comuni), devono utilizzare per comunicare, entro il
31  marzo  2023,  la  decisione  di  aderire  allo  stralcio
“integrale” dei debiti fino a mille euro riferiti al periodo
2000-2015. La legge di conversione del decreto Milleproroghe
(Legge n. 14/2023), infatti, ha esteso anche a tali enti la
possibilità di deliberare l’annullamento dell’intero importo
affidato  alla  riscossione,  ampliando  così  quanto  previsto
dalla  Legge  di  Bilancio  che  prevedeva,  in  assenza  di  un
provvedimento  contrario  da  parte  dell’ente,  l’annullamento
automatico  solo  delle  sanzioni  e  degli  interessi  (c.d.
stralcio parziale). La Legge n. 14/2023 ha stabilito inoltre
lo slittamento, dal 31 gennaio al 31 marzo 2023, del termine
entro il quale gli stessi enti devono deliberare l’eventuale
non applicazione dello stralcio “parziale” e comunicare il
relativo provvedimento all’agente della riscossione.
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Tregua  fiscale:
Commercialisti,  evitare
disparità di trattamento tra
i contribuenti
Ammettere  la  definizione  agevolata  delle  comunicazioni  di
irregolarità  relative  al  controllo  formale  delle
dichiarazioni, prevedere anche per i contribuenti in regola
con i pagamenti rateali relativi a accertamento con adesione,
reclamo/mediazione,  conciliazione  e  acquiescenza,  la
possibilità  di  beneficiare  della  riduzione  delle  sanzioni
sulle  somme  ancora  dovute,  estendere  gli  effetti  della
definizione  delle  liti  pendenti  anche  ai  contributi
previdenziali  e  assistenziali  determinati  in  dichiarazione.
Sono alcune delle proposte che il Consiglio nazionale dei
commercialisti  ha  trasmesso  al  viceministro  all’Economia  e
alle Finanze, On.le Maurizio Leo, con l’auspicio di un loro
rapido recepimento normativo.

I  codici  tributo  per  il
pagamento delle somme dovute
per la fruizione della misure
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previste  dalla  “Tregua
fiscale”
L’articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197 (legge di
bilancio  2023),  ha  introdotto,  tra  l’altro,  una  serie  di
misure  riguardanti  la  regolarizzazione  delle  irregolarità
formali (commi da 166 a 173), il ravvedimento speciale delle
violazioni tributarie (commi da 174 a 178), la definizione
agevolata delle controversie tributarie (commi da 186 a 202) e
la regolarizzazione degli omessi pagamenti di rate dovute a
seguito di acquiescenza, accertamento con adesione, reclamo o
mediazione e conciliazione giudiziale (commi da 219 a 221).
Con la risoluzione dell’Agenzia delle entrate n. 6 del 14
febbraio 2023 istituiti i codici tributo per consentire il
versamento tramite modello F24 delle somme dovute per fruire
degli istituti sopra citati.

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
5 del 2023
In questo numero:
• il principio di derivazione rafforzata per le micro-imprese
e  la  correzione  degli  errori  contabili  (dopo  la  Legge  di
bilancio 2023);
• la chiusura delle liti fiscali (riflessioni a margine della
circolare n. 2/E/2023 sulla cd. “tregua fiscale”);
• i Regimi speciali IVA OSS E IOSS;
• la disciplina civilistica e fiscale degli ammortamenti dei
diritti di concessione. (Ammessi a quote differenziate);
• la valutazione fiscale delle commesse infrannuali per i
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soggetti OIC;
•  le  migliorie  su  beni  di  terzi  (negozi)  condotti  in
locazione;
•  il  superbonus  per  Onlus,  Odv  e  Aps  (le  condizioni  per
l’utilizzo  delle  “particolari”  modalità  di  calcolo  dei
massimali di spesa);
• le modalità di richiesta e acquisizione degli ulteriori dati
necessari ai fini dell’applicazione degli ISA per il periodo
di imposta 2022;
• il nuovo modello IVA 74-bis e relative istruzioni per la
compilazione della “Dichiarazione delle operazioni effettuate
nella  frazione  d’anno  antecedente  la  dichiarazione  di
liquidazione  giudiziale  o  di  liquidazione  coatta
amministrativa”.

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
4 del 2023
In questo numero:
Speciale  –  Le  sanatorie  fiscali  previste  dalla  Legge  di
Bilancio 2023.
Primi commenti, i provvedimenti dell’Agenzia delle entrate e
tutte le istruzioni amministrative.

Il dettaglio:

Alcuni aspetti critici sui nuovi condoni/definizioni agevolate
del 2023 di Alvise Bullo e Elena De Campo

Il ravvedimento speciale con ulteriore sconto delle sanzioni
di Sergio Mogorovich

PROVVEDIMENTI DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE
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Definizione delle violazioni formali (con proroga dei termini
di  decadenza  per  la  costatazione  e  irrogazione  delle
sanzioni).  Regole,  modalità  e  tempistica  per  la
regolarizzazione  –  Provvedimento  del  Direttore  dell’Agenzia
delle  entrate  del  30  gennaio  2023,  prot.  n.  27629/2023:
«Regolarizzazione  delle  violazioni  formali.  Disposizioni  di
attuazione dell’articolo 1 commi da 166 a 173 della legge 29
dicembre 2022, n. 197»

Definizione agevolata in adesione o in acquiescenza degli atti
del procedimento di accertamento indicati nei commi da 179 a
185 della Legge n. 197/2022 – Provvedimento del Direttore
dell’Agenzia  delle  entrate  del  30  gennaio  2023,  prot.  n.
27663/2023: «Adesione agevolata e definizione agevolata degli
atti  del  procedimento  di  accertamento.  Disposizioni  di
attuazione dell’articolo 1 commi da 179 a 185 della legge 29
dicembre 2022, n. 197»

Liti pendenti. Il modello e le istruzioni per la domanda di
definizione agevolata. Domande da oggi fino al 30 giugno 2023
– Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del
1° febbraio 2023, prot. n. 30294/2023: «Modalità di attuazione
dell’articolo 1, commi da 186 a 202, della legge 29 dicembre
2022,  n.  197,  concernenti  la  definizione  agevolata  delle
controversie  tributarie  in  cui  è  parte  l’Agenzia  delle
entrate»

ISTRUZIONI AMMINISTRATIVE

La  circolare  “omnibus”  per  i  contribuenti  che  intendono
beneficiare delle misure definitorie delle pretese fiscali –
Circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 2 E del 27 gennaio
2023: «TREGUA FISCALE – Regolarizzazione delle irregolarità
formali (commi da 166 a 173) – Ravvedimento speciale delle
violazioni  tributarie  (commi  da  174  a  178)  –  Adesione
agevolata e definizione agevolata degli atti del procedimento
di accertamento (commi da 179 a 185) – Definizione agevolata
delle  controversie  tributarie  (commi  da  186  a  205)  –



Conciliazione agevolata delle controversie tributarie (commi
da  206  a  212)  –  Rinuncia  agevolata  dei  giudizi  tributari
pendenti innanzi alla Corte di cassazione (commi da 213 a 218)
– Regolarizzazione degli omessi pagamenti di rate dovute a
seguito di acquiescenza, accertamento con adesione, reclamo o
mediazione e conciliazione giudiziale (commi da 219 a 221) –
Stralcio dei debiti fino a euro 1.000 affidati agli agenti
della riscossione dal 1° gennaio 2000 al 31 dicembre 2015
(commi  da  222  a  230)  –  Definizione  agevolata  dei  carichi
affidati agli agenti della riscossione dal 1° gennaio 2000 al
30 giugno 2022 (commi da 231 a 252) – Art. 1, commi da 166 a
231, della L. 29/12/2022, n. 197 (Legge di bilancio 2023)»

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
1/2 del 2023
In questo numero:

• l’analisi normativa, comma per comma, delle più rilevanti
misure introdotte dalla Legge di bilancio 2023 per imprese,
professionisti e contribuenti;
•  le  regole  ed  esemplificazioni  per  la  definizione  degli
avvisi bonari (o degli importi residui) e per il prolungamento
fino  a  un  massimo  di  20  rate  trimestrali  dei  piani  di
rateazione.
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I  chiarimenti  sulle  misure
previste  dalla  cd.  “Tregua
fiscale”
Con  circolare  n.  2  del  27  gennaio  2023,  l’Agenzia  delle
entrate fornisce i primi chiarimenti sulle ulteriori misure
previste dalla cd. “Tregua fiscale”, ossia quelle riguardanti
la  regolarizzazione  delle  irregolarità  formali,  il
ravvedimento speciale per le violazioni tributarie, l’adesione
agevolata  e  la  definizione  agevolata  degli  atti  del
procedimento  di  accertamento,  la  chiusura  delle  liti
tributarie e la regolarizzazione degli omessi pagamenti di
rate  dovute  a  seguito  di  acquiescenza,  accertamento  con
adesione,  reclamo  o  mediazione  e  conciliazione  giudiziale.
D’intesa  con  l’Agenzia  delle  entrate-Riscossione  impartite,
altresì, indicazioni in relazione allo stralcio dei debiti
fino a euro 1.000 affidati agli agenti della riscossione dal
1°  gennaio  2000  al  31  dicembre  2015  e  alla  definizione
agevolata dei carichi affidati agli agenti della riscossione
dal 1° gennaio 2000 al 30 giugno 2022.

Le principali misure previste
della legge 29 dicembre 2022,
n. 197 (Legge di Bilancio per
il 2023)
La Legge di Bilancio per il 2023, approvata dal Consiglio dei
ministri  il  21  novembre  2022,  ha  ricevuto  il  via  libera
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definitivo del Senato il 29 dicembre 2022.

Ecco le principali misure previste nella manovra.


